
                                  

COMUNE  DI  LATINA 

                Area  Ambiente  e  Territorio 
 

 
 

Avviso Pubblico per la ricezione delle Manifestazioni d’interesse alla partecipazione nel 
progetto “Latina Smart City", approvato con D.G.M. N. 460/2012 del 24.09.2012 

Determina Dirigenziale N.1720/2012 del 28/09/2012 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
VISTA la Comunicazione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
Europeo e al Comitato delle Regioni COM (2009) 519 final “Investing in the development of Low 
Carbon Technologies (SET – Plan), con la quale la Commissione Europea ha lanciato l’iniziativa 
Smart Cities – Città Intelligenti, diretta a sostenere le città con maggiori ambizioni e pionieristiche che 
intendono incrementare l’efficienza energetica dei propri edifici, delle reti energetiche e dei sistemi di 
trasporto in modo tale da ridurre, entro il 2020, del 40% le proprie emissioni di gas serra. 

VISTA la risoluzione del Parlamento Europeo del 12 marzo 2010, relativa alle azioni previste nel SET 
Plan, con la quale esorta la Commissione e gli Stati membri a dare attuazione all’iniziativa “Smart 
Cities” sostenendo le città che intendono aderire. Gli enti locali hanno infatti un ruolo fondamentale nel 
promuovere l’utilizzo di tecnologie che incrementino l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti di energia 
rinnovabile. 

VISTA la Comunicazione COM(2011) 808 def della Commissione al Consiglio, al Parlamento 
Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni "Horizon 2020" nella 
quale viene illustrato il quadro strategico comune in materia di ricerca e innovazione per il periodo 
2014-2020, e che prevede tre priorità che si rafforzano reciprocamente: 1. generare una scienza di 
alto livello finalizzata a rafforzare l'eccellenza scientifica dell'UE a livello internazionale; 2. promuovere 
la leadership industriale mirata a sostenere l'attività economica, comprese le PMI; 3. innovare per 
affrontare le sfide sociali, in modo da rispondere direttamente alle priorità identificate nella strategia 
Europa 2020 per mezzo di attività ausiliari  che coprono l'intero spettro delle iniziative, dalla ricerca al 
mercato; 

VISTA  la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico Sociale e al Comitato delle Regioni "Un'agenda digitale europea" COM/2010/0245f/2; 

VISTE le strategie, le finalità e gli obiettivi in cui si articola il Piano e-government italiano e gli 
orientamenti della Agenda Digitale     Europea; 

VISTO l'Avviso 84/Ric. del 2 marzo 2012 con il quale il MIUR ha attivato interventi, nell'ambito del 
Programma Operativo Nazionale "Ricerca e Competitività" 2007/2013, finalizzati al sostegno di 
progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nel settore delle Smart Cities and Communities; 

VISTO  il Decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 recante "Riordino della disciplina e snellimento 
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, 
per la mobilità dei ricercatori" e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e ss.mm.ii, pubblicato nel S.O. n. 10 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001 relativo alle «Modalità' procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297» entrato in vigore il 17 febbraio 
2001, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 362/Ric. del 22 maggio 2012, registrato dalla Corte dei Conti in data 
28 giugno 2012, Reg. 10 foglio 137, con il quale il Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca, ai 
sensi dell'articolo 12, comma 1, del richiamato DM n. 593/00 e ss.mm.ii, ha individuato la necessità di 
interventi nell'ambito "Smart Cities and Communities", relativamente all'intero territorio nazionale, con 
una conseguente allocazione di risorse a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca (FAR) pari 
a 655 milioni di euro; 

 

 



PREMESSO 
 
che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69/2012 del 26/06/2012, il Comune di Latina 
approvava la Mozione n. 22/2012 avente ad oggetto “Progetto Europeo Smart Cities” 
 
che con la medesima deliberazione il Consiglio Comunale impegnava il Sindaco nel valutare la 
fattibilità della candidatura della città al programma europeo in premessa denominato “Smart Cities”, 
subordinatamente al Piano d’azione del Patto dei Sindaci. 
 
che inoltre, impegnava il Sindaco nella costituzione di un comitato strategico tra gli stakeholder locali 
col fine di fare sistema sul progetto europeo “Smart Cities”. 

che con Decreto Direttoriale del 5 Luglio 2012, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca  è stato adottato l’Avviso per la presentazione di idee progettuali per Smart Cities and  
Communities and Social Innovation;  

 
CONSIDERATO 
 
che il suddetto avviso considera ammissibili a presentare le Idee Progettuali i soggetti di cui all'articolo 
5, commi 1 e seguenti del DM 593/2000 e ss.mm.ii, aventi sedi operative nel territorio nazionale o che 
si impegnino a ivi costituire una sede in caso di approvazione dei progetti stessi, secondo quanto 
disposto ai successivi commi 2 e 3. 
 
che ogni singola Idea Progettuale può essere presentata da un numero massimo di n. 8 (otto) 
proponenti, e il relativo costo complessivo non può essere inferiore a 12 milioni di euro né superiore a 
22 milioni di euro. 
 
che lo stesso raggruppamento di soggetti di cui al comma 2 del presente articolo non può presentare 
più di n. 1 Idea Progettuale per ogni singolo ambito. 
 
che le Amministrazioni Pubbliche non possono essere beneficiarie dirette degli aiuti previsti dal 
Decreto e debbono partecipare manifestando la loro adesione all’idea progettuale, concedendo la 
propria disponibilità alla partecipazione, l'inserimento dell'intervento pilota all'interno dei propri 
strumenti di programmazione e pianificazione relativi agli ambiti dell'Idea Progettuale,  nonché 
l'interesse ad acquisire il servizio sperimentato, eventualmente secondo le forme e le modalità del 
Precommercial Procurement. 
 
Vista la Deliberazione di Giunta Municipale n. 460/2012 del 24.09.2012 e la successiva propria 
Determinazione Dirigenziale n. 1720/2012 del 28.09.2012, procede alla pubblicazione dell’avviso 
formato come segue: 

 

 

Articolo 1 
Finalità e oggetto dell'intervento 

1.    Il Comune di Latina, in coerenza con gli orientamenti dell’Avviso per la presentazione di idee 
progettuali per Smart Cities and  Communities and Social Innovation, approvato con Decreto 
Direttoriale del 5 Luglio 2012, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, attribuisce 
agli interventi nel settore delle Smart Cities and Communities il valore di una priorità strategica per 
l'intera politica locale di ricerca e innovazione. 

2.    Appare necessario attivare un processo di partecipazione locale dedicato a contribuire e 
promuovere l'utilizzo evoluto delle tecnologie da parte di cittadini, imprese e amministrazioni. In 
coerenza con tale strategia, gli interventi devono essere in grado di sviluppare soluzioni tecnologiche, 
servizi, modelli e metodologie che si collocano sulla frontiera della ricerca applicata di origine 
industriale ed accademica. Il perimetro applicativo è quello delle Smart Communities ovvero dello 
sviluppo di modelli innovativi  finalizzati a dare soluzione a problemi di scala urbana, metropolitana e 



più in generale territoriale tramite un insieme di tecnologie, applicazioni, modelli di integrazione e 
inclusione. 

3.    La Smart Community, quale riferimento per l'individuazione delle aree di ricerca e delle traiettorie 
di sviluppo, va intesa in senso ampio rispetto alla definizione di agglomerato urbano di grande e media 
dimensione, e si riferisce al concetto di città diffusa e di comunità intelligente (anche attraverso 
l'aggregazione di piccoli comuni ovvero sistemi metropolitani) nelle quali sono affrontate 
congiuntamente tematiche riferibili alle sfide sociali emergenti. 

4.     Con il presente Avviso, il Comune di Latina invita, dunque, i soggetti di cui al successivo articolo 
2 a presentare Idee Progettuali di ricerca industriale, estese a non preponderanti attività di sviluppo 
sperimentale, riferite ai seguenti ambiti descritti più specificatamente nell’art. 1 dell’avviso per la 
presentazione di idee progettuali per Smart Cities and  Communities and Social Innovation, approvato 
con Decreto Direttoriale del 5 Luglio 2012, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: 

a) SICUREZZA DEL TERRITORIO 
b) INVECCHIAMENTO DELLA SOCIETÀ 
c) TECNOLOGIE WELFARE E INCLUSIONE 
d) DOMOTICA 
e) GIUSTIZIA 
f) SCUOLA 
g) WASTE MANAGEMENT 
h) TECNOLOGIE DEL MARE 
i) SALUTE 
j) TRASPORTI E MOBILITÀ TERRESTRE 
k) LOGISTICA LAST-MILE 
l) SMART GRIDS 
m) ARCHITETTURA SOSTENIBILE E MATERIALI 
n) CULTURAL HERITAGE 
o) GESTIONE RISORSE IDRICHE 
p) CLOUD COMPUTING TECHNOLOGIES PER SMART GOVERNMENT 

 
 
5.    Le Idee Progettuali dovranno prevedere lo sviluppo di attività di ricerca industriale, estese ad 
attività non preponderanti di sviluppo sperimentale, finalizzate a nuovi prodotti, processi, servizi, 
contribuendo anche a far crescere un capitale umano specializzato nell'economia dei servizi  che 
rappresenta la premessa per innestare a livello nazionale meccanismi di "crescita intelligente". Gli 
stessi dovranno caratterizzarsi per il ricorso prevalente a tecnologie ICT e i risultati delle attività di 
ricerca dovranno essere validati mediante sperimentazione condotta con il coinvolgimento delle 
amministrazioni interessate. 

6.    Le Idee Progettuali dovranno, altresì, caratterizzarsi per la capacità di potenziare e valorizzare i 
suddetti ambiti di cui al precedente comma 5 del presente articolo, con specifico riferimento a quelli di 
particolare rilevanza economica a livello regionale, con contestuale capacità di ricadute su altri ambiti 
e/o su altre Regioni. 

7.     Le Idee Progettuali saranno valutate e selezionate dal Comune di Latina, al fine di approvare la 
propria adesione nei termini stabiliti dall’art. 3.5 comma h del Decreto Direttoriale 5 luglio 2012 n. 
391/Ric, sulla base dei criteri di cui al successivo articolo 5 del presente Avviso e secondo le modalità 
previste dal DM 593/2000 e ss.mm.ii. 

  

Articolo 2 
Soggetti ammissibili 

1.     Sono ammissibili a presentare le Idee Progettuali i soggetti di cui all'articolo 5, commi 1 e 
seguenti del DM 593/2000 e ss.mm.ii, aventi sedi operative nel territorio nazionale o che si impegnino 
a ivi costituire una sede in caso di approvazione dei progetti stessi, secondo quanto disposto ai 
successivi commi 2 e 3. 



2.    Ogni singola Idea Progettuale può essere presentata da un numero massimo di n. 8 (otto) 
proponenti, e il relativo costo complessivo non può essere inferiore a 12 milioni di euro né superiore a 
22 milioni di euro. Le idee progettuali di costo inferiore sono ammesse condizionatamente alla 
possibilità di abbinare la suddetta idea ad un raggruppamento già esistente che permetta raggiungere 
i parametri finanziari minimi richiesti dall’avviso per la presentazione di idee progettuali per Smart 
Cities and  Communities and Social Innovation, approvato con Decreto Direttoriale del 5 Luglio 2012, 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

3.    Il partenariato di cui al precedente comma 2 del presente articolo deve rispettare i seguenti 
elementi: 
 
a) la componente industriale del partenariato (articolo 5, comma 1, lettere da a) a d) del DM 593/2000 
e ss.mm.ii.), nel suo complesso, anche associata in forma contrattuale e/o societaria, dovrà farsi 
carico di almeno il 50% dei costi complessivi riferibili alle attività di ricerca e sviluppo sperimentale 
enucleate nella proposta, ivi inclusi i costi di sperimentazione che non devono essere inferiori al 5%, 
né superiori al 10% del costo totale della proposta;  

b) nell'ambito del predetto 50%, una quota non inferiore al 10% deve essere sostenuta direttamente 
da una o più PMI, come definite nella normativa comunitaria di riferimento, richiamata dal DM 
593/2000 e ss.mm.ii.;  

c) nell'ambito del predetto 50% lo stesso soggetto industriale non può sostenere costi per un importo 
superiore ai 7,5 milioni di euro per l'insieme dei progetti dello stesso ambito;  

d) una quota non inferiore al 20% del costo totale della proposta deve essere sostenuta direttamente 
da Università e Istituti Universitari statali e/o da Enti e Istituzioni Pubbliche Nazionali di Ricerca vigilati 
dall'Amministrazione Pubblica Centrale. 

 

Articolo 3 
Caratteristiche delle Idee Progettuali 

1.     Ai fini di cui all'articolo 1 dell'Avviso, le Idee Progettuali devono far riferimento a uno solo degli 
ambiti di cui all'articolo 1, comma 5 dell'Avviso, da considerare quale settore di riferimento applicativo 
prioritario. La proposta, tuttavia, potrà utilmente collocarsi anche in uno, o più, dei restanti ambiti, da 
intendersi quali settori di interesse di tipo secondario. 

2.    Una particolare valutazione premiale è attribuita a quelle proposte che prevedano soluzioni 
tecnologiche aperte e interoperabili in grado di avere impatto su più di uno degli ambiti individuati. 
 
3.    Le Idee Progettuali devono prevedere il completamento delle attività entro il 30 dicembre 2015. 
 
4.    L'Idea Progettuale deve essere strutturata sulla base dei seguenti elementi: 

a) una complessiva descrizione dell'Idea Progettuale che evidenzi la tipologia di beni e servizi 
che si intende sperimentare;  

b) l'esplicitazione degli obiettivi di ricerca che si intendono perseguire;  

c) la descrizione delle competenze scientifico-tecnoloco-gestionali dei soggetti coinvolti; il 
programma temporale della proposta;  

d) le modalità di valorizzazione dei risultati della ricerca in termini di trasferimento tecnologico;  

e) il livello di coinvolgimento dei soggetti proponenti in partenariati scientifico-tecnologico-
industriali su scala europea e internazionale;  

f) il collegamento organico e coerente con altre azioni di sviluppo urbano in via di attuazione 
nell'ambito internazionale, nazionale, regionale;  



g) la descrizione del modello e dei meccanismi di governance fra il raggruppamento proponente, 
la Pubblica Amministrazione coinvolta e l'eventuale partenariato locale; 

 

Articolo 4 
Determinazione e ammissibilità dei costi 

1.    Le spese ammissibili alle agevolazioni sono indicate nel art. 4 dell’Avviso per la presentazione di 
idee progettuali per Smart Cities and  Communities and Social Innovation, approvato con Decreto 
Direttoriale del 5 Luglio 2012, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 

Articolo 5 
Modalità e criteri per la valutazione delle Idee Progettuali 

1. Le Idee Progettuali saranno sottoposte ad una valutazione comparata, che sarà affidata a una 
Commissione di Esperti Indipendenti nominata dal Responsabile del Procedimento del Progetto 
Smart Cities del Comune di Latina. 

2. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, la Commissione di esperti procede a valutare la 
rispondenza delle Idee Progettuali ai criteri riportati di seguito: 
 
a.    qualità della proposta (max 25 punti) in termini di: 

I. grado di innovazione dei contenuti e delle metodologie, tenuto conto dell'articolazione 
delle attività proposte e del loro livello di integrazione; 

II. novità, originalità e utilità delle attività e delle conoscenze acquisibili, con riferimento allo 
stato dell'arte internazionale; 

III. congruità economica delle attività progettuali proposte; 

b. qualità dei soggetti proponenti (max 25 punti) in termini di: 

ii. competenze coinvolte, anche attraverso lo sviluppo di forme di partenariato con 
soggetti pubblici e privati comunitari e internazionali nel quadro di collaborazioni in 
atto o in fase di avvio a livello europeo e internazionale; 

iii. meccanismi di governance e di coinvolgimento degli stakeholders locali; 

c.    grado di collegamento organico e coerente con altre azioni in corso di finanziamento o di 
valutazione proposte nell'ambito di programmi regionali, nazionali e comunitari  (max 25 punti). 

3. Con proprio provvedimento, il Dirigente Responsabile del procedimento procede all'eventuale 
approvazione delle proposte della Commissione e sottopone alla approvazione della Giunta 
l’approvazione dell’adesione del Comune di Latina all’idea/idee progettuale/i.  

  

Articolo 6 
Modalità di presentazione delle Idee Progettuali e dei progetti 

1. Le Idee Progettuali di cui al precedente articolo 1, debbono essere presentate dal momento della 
pubblicazione del presente avviso sul sito del Comune di Latina (www.comune.latina.it) ed entro e 
non oltre le ore 17.00 del 30 ottobre 2012. Qualora il giorno di scadenza del termine sia un giorno 
non lavorativo, lo stesso è prorogato automaticamente al primo giorno lavorativo successivo. 



2. Ai fini dell’ammissione della domanda farà fede il timbro di arrivo presso l’Ufficio protocollo del 
Comune di Latina o presso gli Uffici del Servizio Urbanistica dell’Area Ambiente e Territorio; 

3. La proposta dovrà essere redatta in carta semplice ed inviata in busta chiusa, tramite 
raccomandata a/r corriere o raccomandata a mano, al seguente indirizzo: “Comune di Latina – 
Servizio Urbanistica dell’Area Ambiente e Territorio – Corso della Repubblica n. 116 - 04100 
Latina, riportando sulla busta la seguente dicitura: “Avviso Pubblico per la ricezione delle 
Manifestazioni d’interesse alla partecipazione nel progetto “Latina Smart City", approvato con 
D.G.M. N. 460/2012 del 24.09.2012” – RUP Dirigente Arch. Giovanni Tasciotti. 

4. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosamente riservato, sarà utilizzato solo dal Comune 
di Latina per l'espletamento degli adempimenti connessi alle assegnazioni di cui all'Avviso. 

5. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi momento, su richiesta del Comune di Latina, tutti i 
chiarimenti, le notizie e la documentazione ritenuti necessari dallo stesso. 

  

Articolo 7 
Informazioni 

1.    Il Responsabile del Procedimento per il presente Avviso è: Arch. Giovanni Tasciotti, Dirigente 
dell’Area Ambiente e Territorio, tel. n. 0773/652279 – 0773/652326 - Fax n. 0773/693008; 

2.    Il presente Avviso è pubblicato sul sito del Comune di Latina, www.comune.latina.it,   

3.    Ogni richiesta di informazioni può essere inoltrata al Comune di Latina via e-mail al seguente 
indirizzo di posta elettronica: giovanni.tasciotti@comune.latina.it. 

 

Latina, 15.10.2012 
 

 

 

IL DIRIGENTE 
Dott. Arch. Giovanni Tasciotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegato alla Determina Dirigenziale n.1874/2012 del 15.10.2012. 


